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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 19ª Domenica del tempo ordinario.  
Se ci nutriamo di Cristo, Egli ci abita, dà forma all'amare. I giudei si misero a 
mormorare perché aveva detto: io sono il pane disceso dal cielo, il pane della vita. Dio è 
disceso dal cielo, il mondo ne è gravido. È dentro di te, intimo a te come un amante, 
disciolto in te come un pane dentro la bocca. Il perno della storia è la discesa di Dio, discesa 
che continua per mille strade. Dio, il vicino-lontano, "Colui-che-viene" è in cammino verso 
ciascuno: se lo accogli, ti abita il cuore, la mente, le parole, e li nutre di cielo. C'è un segreto 
gioioso nascosto nel mondo e Dio te lo svela: il cibo che sazia la tua fame di vita e di felicità 
esiste. Non sprecare parole a discutere di Dio, puoi fare di meglio: tuffati nel suo mistero. 
Cerca pane vivente per la tua fame. Pane vivente che cambia la qualità della tua vita, le dà 
un colore divino. Non accontentarti di altri bocconi, tu sei figlio di Dio, figlio di Re. Prepàrati 
allo stupore e alla gioia dell'inedito: un rapporto d'amore al centro del tuo essere e nel cuore 
del mondo. Il brano del Vangelo di oggi è riempito dal verbo mangiare. Un gesto così 
semplice e quotidiano, così vitale, pieno di significati, ma il primo di tutti è che mangiare o no 
è questione di vita o di morte. Il Pane che discende dal cielo è Dio che si pone come una 
questione vitale per l'uomo: davanti a te stanno la vita e la morte. Scegli dunque la vita 
(Deut 30,19). Ciò che mangi ti fa vivere e tu sei chiamato a vivere di Dio. Non solo a 
diventare più buono, ma a nutrirti di un Dio che ti trasforma nell'intimo dolcemente e 
tenacemente. E mentre ti trasforma in lui, ti umanizza: più Dio in te equivale a più io. I Padri Orientali la chiamano "divinizzazione", "theosis"; e Dante 
la trascrive con il potente verbo "indiarsi": diventare figli, della stessa sostanza del Padre. Assimilare la vita di Gesù non significa solo Eucaristia, non si 
riduce a un rito, ma comporta una liturgia continua, un discendere instancabile, a ogni respiro, di Cristo in me. Vuol dire: sognare i suoi sogni, respirare 
l'aria limpida e fresca del Vangelo, muoversi nel mare d'amore che ci avvolge e ci nutre: "in Lui siamo, ci muoviamo e respiriamo" (Atti 17,28). Chiediti: 
di cosa nutro anima e pensieri? Sto mangiando generosità, bellezza, profondità? Oppure mi nutro di egoismo, intolleranza, miopia dello spirito, 
insensatezza del vivere, paure? Se ci nutriamo di Cristo, egli ci abita, la sua parola opera in noi (1Ts 2,13), dà forma al pensare, al sentire, 
all'amare. Se accogliamo pensieri degradati, questi ci fanno come loro. Se accogliamo pensieri di Vangelo e di bellezza, ci renderanno uomini e 
donne della bellezza e della tenerezza, le due sole forze per cui questo mondo sarà salvato. (P. Ermes Ronchi per il 09/08/2015) 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

15 agosto 2015  
Solennità dell’Assunzione di Maria in cielo 

Dal libro dell’Apocalisse 
11,19; 12, 1-6.10 

dal Salmo 
44 

Dalla prima lettera di san 
Paolo ai Corinzi 15,20-26 

Dal Vangelo di Luca 
1,39-56 

16 agosto 2015  
20ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro dei Proverbi 
9,1-6 

Dal salmo 33 
Dalla lettera di san Paolo agli 

Efesini 5,15-20 
Dal Vangelo di 
Giovanni 6,51-58 

 

«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

Se uno mangia di questo pane  

vivrà in eterno» 

 (dal Canto al Vangelo Gv 6,51) 

 

9 agosto 2015  

19ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 
 

12.  D’altra  parte,  san  Francesco,  fedele  alla 

Scrittura,  ci  propone  di  riconoscere  la  natura 

come uno splendido libro nel quale Dio ci parla e 

ci trasmette qualcosa della sua bellezza e della 

sua bontà: «Difatti dalla grandezza e bellezza 

delle creature per analogia si contempla il loro 

autore» (Sap 13,5) e «la sua eterna potenza e 

divinità vengono contemplate e comprese dalla 

creazione del mondo attraverso le opere da lui 

compiute» (Rm 1,20). Per questo chiedeva che nel 

convento si lasciasse sempre una parte dell’orto 

non coltivata, perché vi crescessero le erbe 

selvatiche, in modo che quanti le avrebbero am-

mirate potessero elevare il pensiero a Dio, autore 

di tanta bellezza. Il mondo è qualcosa di più che 

un problema da risolvere, è un mistero gaudioso 

che contempliamo nella letizia e nella lode. 

Il mio appello 

13.  La  sfida  urgente  di  proteggere  la  nostra 

casa  comune  comprende  la  preoccupazione  

di unire tutta la famiglia umana nella ricerca di 

uno sviluppo sostenibile e integrale, poiché 

sappiamo che le cose possono cambiare. Il 

Creatore non ci abbandona, non fa mai marcia 

indietro nel suo progetto di amore, non si pente 

di averci creato. L’umanità ha ancora la 

capacità di collaborare per costruire la nostra 

casa comune. Desidero esprimere riconoscenza, 

incoraggiare e ringraziare tutti coloro che, nei 

più svariati settori dell’attività umana, stanno 

lavorando per garantire la protezione della casa 

che condividiamo. Meritano  una  gratitudine  

speciale  quanti  lottano  con vigore per risolvere 

le drammatiche conseguenze del degrado 

ambientale nella vita dei più poveri del mondo. I 

giovani esigono da noi un cambiamento. Essi si 

domandano com’è possibile che si pretenda di 

costruire un futuro migliore senza pensare alla 

crisi ambientale e alle sofferenze degli esclusi. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,41-51)  

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva 
detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è 
forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la 
madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù 
rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non 
lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha 
ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno 
abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In 
verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della 
vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; 
questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 9 AL 23 AGOSTO 2015  

Domenica 9 agosto – 19ª del tempo Ordinario 

A Sabbione e Marmirolo non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 

defunti Ernesta Maffei, Nella e Augusto Rossi 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 10 agosto - San Lorenzo patrono di Gavasseto 

� Ore 10.30 a Gavasseto processione e alle ore 11.00 S.Messa 

solenne presieduta Padre Filippo Ivardi Ganapini missionario 

comboniano in Ciad 

Martedì 11 agosto – Santa Chiara 

Mercoledì 12 agosto  

Giovedì 13 agosto  

� Ore 21.00 a Roncadella al chiesolino in via Madonna della 

Neve recita del S.Rosario  

Venerdì 14 agosto - San Massimiliano Maria Kolbe 

Sabato 15 agosto – Solennità dell’Assunzione di Maria Ss. in cielo 

A Gavasseto e Castellazzo non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria della defunta 

Rosa Vezzalini Gabbi 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

 

 
Domenica 16 agosto – 20ª del tempo Ordinario 

A Roncadella e Marmirolo non ci sono 

celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 

del defunto Francesco Gabbi 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

Lunedì 17 agosto  

Martedì 18 agosto  

Mercoledì 19 agosto 

Giovedì 20 agosto – San Bernardo 

Venerdì 21 agosto – San Pio X 

Sabato 22 agosto – Beata Vergine Maria 
Regina 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

Domenica 23 agosto – 21ª del tempo Ordinario 

A Sabbione e Masone non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA   

� MESSE FERIALI E PRE-FESTIVE. Il mercoledì in estate 
sono sospese le messe a Gavasseto: riprenderanno a 
settembre. Continua invece la recita del S.Rosario alle 
ore 21.00. La Messa festiva del sabato sera a 
Roncadella è sospesa e riprenderà in settembre. 

� GAVASSETO: DOLCI PER LA SAGRA. In occasione della 
sagra di S.Lorenzo, a tutte le signore disponibili si 
chiede di portare torte per la vendita allo stand dei 
dolci e frittelle nei pomeriggi del 9 e 10 agosto.  

� GAVASSETO: MOSTRA SUL CREATO. Nei giorni della 
sagra di Gavasseto 9 e 10 Agosto sarà possibile visitare 
presso la sala parrocchiale  la mostra “Laudato si’” 
che illustra l’enciclica di Papa Francesco sulla custodia 
del creato. La mostra è ricca di filmati e materiale 
fotografico riguardanti anche il territorio di Gavasseto. 

� GIORNATA IN BICICLETTA. Domenica 23 agosto grande 
biciclettata (adatta a tutti): ritrovo alle 8.30 nel 
parcheggio del quartiere Giarola di Gavasseto (via 
Anna Frank)  e partenza per la ciclabile del Panaro. 
Pranzo al sacco e rientro al pomeriggio. Le bici devono 
essere portate anticipatamente al quartiere Giarola la 
sera prima (22 agosto) per essere caricate sul camion. 
Per informazioni: Corrado Barbieri 328 6551416. 

� Pre-avviso: CALENDARIO FINE AGOSTO. Sabato 29 
agosto a Sabbione S.Messa ore 10:00 e benedizione dei 
bambini nella memoria liturgica del patrono San 
Sigismondo (sagra). Domenica 30 agosto la S. Messa 
sarà celebrata alle 9.30 a Castellazzo e  Roncadella, e 
alle ore 11.00 a Marmirolo, Masone e a Sabbione nell’occasione della Sagra. Non ci sarà la messa a Gavasseto. 

 

Il prossimo numero del notiziario uscirà domenica 23 agosto 


